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INGRAO DENUNCIA ALLA CAMERA I MOVENTI REAZIONARI DEGLI ATTENTATI DI MILANO E ROMA 

« Chi ha cosi cinicamente messo nel calcolo quel sangue, quelle vittime ha voluto suscitare uno smarrimento, una esasperazione che portassero ad una crisi, ad un crollo 
delle istituzioni democratiche » - Ci troviamo di fronte ad un'organizzazione specializzata nel terrorismo che mira a qualcosa di grosso - Accuse ad Almirante e al /VISI 

Il punto fondamentale è l'unità della classe operaia e di tutte le forze che sostengono il regime democratico 
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A {"indizio nos t ro — ha esordi i ' ) In-
prao — ques to dibat t i to non e lo s tesso 
d iba t t i to che: noi abb iamo fatto al t ro 
volte. Cer to , al tro volte, t roppe vol­
le, noi ci s iamo dovuti soffermare 
in ques t ' au la su episodi univi. su 
lutti , su scontr i e su repress ioni . 
Ma ques t a volta, e d iverso il fat to. 
(onesto noi lo sen t iamo anche nella 
d iscuss ione che s t iamo tacendo, nel 
m o d o s tesso m cui dalle diverse part i 
si è par la to fino ad ora. l\" diverso il 
d iba t t i to indubb iamente p r ima di tu t to 
pe rche tut t i quant i sen t iamo la novità 
di ques ta s t rade , lo sdegno e la costei--
nazione che essa suscita per il n u m e r o 
delle vi t t ime, per il sangue versato, per 
il c in ismo con cui si sono voluti ques t i 
mor t i e ques to sangue. L 'or rore che sen­
t i amo non è legato sol tanto alle terr ibi l i . 
t rag iche conseguenze ch'idi a t tenta t i cri­
minosi ma anche ad una precisa sensa­
zione che noi abb iamo, elio a t t r ave r so 
quel le bombe, quegli a t tentat i e quel le 
v i t t ime si e voluto susc i tare un allar­
me imo s m a r r i m e n t o , una esasperaz ione 
che por t a s se ro ad una crisi e a un crol lo 
delle istituzioni democra t i che Sen t i amo 
clic chi ha messo quelle bombe , chi ha 
calcola to f reddamente e c in icamente 
quel le perd i te , quel sangue, quel le vit-
fune, voleva, onorevoli colleglli, semina 
re sfiducia nella l iberta , voleva alimen­
tare una sfiducia nella capaci tà di vive­
re e di t r a s fo rmare ques to paese nella 
l iber tà e nella tol leranza; voleva mette­
re in dubb io ques to pun to fondamenta­
le. E mi s e m b r a anche che e,li au to r i 
di quegli a t tenta t i volevano scminnro 
ques ta sfiduciu, ge t tare q u e s t o dubb io , 
p rovoca re ques to s m a r r i m e n t o , diciamo­
lo, onorevoli colleghi. nelle persone più 
sempl ic i , ne l l 'uomo della s t r a d a , forse 
in coloro che sono ì più lontani dal la 
milizia politica, ma che tut tavia sono 
impor t an t i , decisivi per la difesa della 
l ibertà nel nos t ro paese. Perciò noi io­
ti avvediamo e sen t i amo sdegno e o r r o r e 
nel cogliere che quelle bombe , quegli at­
tenta t i , r app resen tano , d ic iamocelo , si­
gnor Pres idente , un a t tacco al regime 
che ci s i amo conquis ta t i in Italia d o p o 
una lunga, pesan te t ragedia che tut t i 
quant i a b b i a m o nel l 'animo nos t ro . E nel 
m o m e n t o m cui s t i amo cercando , abbia­
m o cerca to In questi anni di a p r i r e al 
n o s t r o paese e alla classe opera ia vie 
nuove di avanzata e di progresso . E ' 
g ius to , d u n q u e , pa r l a re di una feri ta 
alla coscienza democra t ica , è giusto par­
lare perc iò di una ferita al corpo na­
zionale. 

Onorevole min i s t ro del l ' in terno, sem­
p r e — ella lo sa — di fronte a lut t i , a 
prove , a repress ioni e a vi t t ime, dal 
nost r i banchi a b b i a m o chiesto p r ima di 
tu t to u n a cosa semplice ma decisiva: 
che fossero individuati o colpiti gli au­
tor i , i responsabi l i . Così facemmo setti­
m a n e o r sono per la t ragedia di Mi­
lano in cui mor i A n n a r u m m a , cosi fa­
c e m m o per Avola, per Viareggio, per gli 
a t t en ta t i che r iguardavano l'Alto Adige. 
p e r il lungo elenco di delit t i che hanno 
colpi to tan te volte il nos t ro paese e 
p r ima di tu t to il movimento opera io , e 
s empre , onorevole min i s t ro — ce ne de­
ve d a r e a t to — noi abb iamo chiesto la 
ver i tà fino in fondo, tut ta la verità. 

Questa è la nos t ra r ichiesta oggi e 
rincora una volta chiediamo che si pro­
ceda con rapid i tà e con r igore fino in 
fondo, pe rché s iano colpiti dalla legge 
repubb l i cana gli au to r i , ch iunque essi 
s iano, dico, onorevole min i s t ro : chiun­
que essi s i ano . Ma la nos t ra r ichiesta 
ques ta volta è assai più peren tor ia del 
pa s sa to perché , come dicevo, diversa è 
la qua l i tà delle cose che ci t rov iamo di 
fronte . Onorevol i colleglli, ques to ce lo 
d o b b i a m o d i re con calma, con saggez­
za, con senso di responsabi l i tà , ma an­
che con chiarezza. 

Una strage premeditata 
Dalle cose che ella ci ha det to , ono­

revole min i s t ro , dai fatti, dal le notizie 
che a b b i a m o , già s embra evidente che 
ci t r o v i a m o di fronte non a un gesto 
di un folle o di qualche pìccolo manipo­
lo. m a ci t rov iamo di fronte ad una 
organizzazione specializzata nel terrori­
s m o , capace di cos t ru i re ques to t ipo di 
a t t en t a t i , ramificata nel paese , organiz­
zata in m o d o tale da r iuscire a me t t e rà 
in piedi e a p remed i t a re e ad avviare 
vere e p rop r i e s t ragi . Una organizzazio­
ne , d u n q u e , che , m i r a a qualcosa di gros­
so e di impor t an t e , mi ra a colpire beni 
che pe r noi sono beni fondamental i , 
beni s u p r e m i . Per r iò . onorevole mini­
s t r o . ci s e m b r a che si t ra t t i di fo rme. 
ed a r m i di lot ta , di s t rumen t i , di m e 
todi e — mi p e r m e t t o di d i re — di fini 
che sono diversi dai casi del passa to . 

D o b b i a m o essere consapevoli d u n q u e . 
come p a r l amen ta r i , membr i di ques ta 
C a m e r a , elett i del popolo che e! trovi.» 
m o di f ronte ad un penco lo preciso. 
Onorevo le mimMro , dal 1. gennaio U'-ì'.i 
ad oggi, a Milano sono stat i compiut i 
19 a t t en t a l i . Non mi interessa in ques to 
m o m e n t o so t to l ineare che la masjg:or 
p a r t e degli a t t en ta t i suddet t i si è rivolta 
ve r so sezioni , mil i t imi; e or~ur. izza.-ioni 
del la n o s t r a pa r t e ; mi interessa piutto­
s to so t to l ineare la presenza d: una e.» 
t ena di fatti e di precedent i . 

L 'a l t ro e lemento che voghamo s o t t o 
l ineare è il m o m e n t o in cui si colloca 
la s t r age di Milano. Altri hanno già ri 
c o r d a t o t u t t o ques to eri io posso essere 
b reve . S a p p i a m o tu ' t i che q u - s t ; at­
ten ta t i si sono verificati m un ni raer.M 
d: eccezionale impor tanza per la v: 'a 
del n o s t r o paese , m e n t r e è in a t to un 
g rande m o t o di r innovamento che vede 
p'.: ope ra : , ma non solo gh oper.i: . ben 
si anche a l ' r e forze popolari o n p r e s - e 
e suba l t e rne , compie re uno idorzo e io". 
•are pe r m u t a r e la condizione di vita. 
s t r a p p a r e d e t e rmin a t e cor .qms 'e . e coni 
p ierb dei passi avanti nel loro l'ungo e 
fat icoso c a m m i n o . Sapp iamo, ed e s t a ' o 
r i conosc iu to anche m ques ta Camera . 
che il genera le m o t o di r i nnovamen to 
s ' a avvenendo a t t r ave r so una prova d: 
g rande m a t u r i t à da t a dalle organizza­
zioni s indacal i e di ciasse, dal le masse , 
m e d i a n t e fo rme nuove di autodisc ip l ina . 
e la t es t imonianza di decisioni origina 
tesi nel p ro fondo della vita delle masse 

E ' u n a cosa significativa, in te ressan te , 
che in q u e s t o m o m e n t o — l 'onorevole 
m i n i s t r o del lavoro lo sa — i r a p p r e 
s e n t a m i delle organizzazioni sindacali 
impegna t i in una lunga e difficile trat­
ta t iva a b b i a n o sen t i to il dovere e la ne 
cessi tà di t o r n a r e alla base , alle loro or 
gamzzazioni , e di ascol ta re e di cono 
«cere il loro pa re re sulle p ropos te d: 
soluzione. 

a * de t to a l t re volte, e sot to l ineo qu i , 

che si t ra t ta eli una conquis ta non ap­
par t enen te esc lus ivamente alle s in is t re . 
Si t rut ta di un pa t r imonio in cui sono 
impennate lorze fondamental i e decisi­
ve rappresen ta te in ques to Pa r l amen to . 
Si t ra t ta di qualcosa cui tanti di noi, 
pur nella diversi tà delle posizioni poli­
t iche abb iamo insieme lavorato , è un pa­
t r imonio comune che preme intensa­
men te a t u f i noi. 

Certo, onorevoli colleglli, non possia­
mo ignorare , non lo nascond iamo tanto 
meno in ques t ' o ra , che il generale moto 
di r innovamento crea tensioni ed apre 
problemi profondi che non abb iamo mai 
nascos to . Ma sen t i amo che la grande 
ques t ione che sta m a t u r a n d o nella vita 
del nos t ro paese., s ta nella possibil i tà 
<! nella capaci tà di real izzale uno svi­
luppo della nos t ra nazione, una crescita 
ed una emancipaz ione delle classi su­
ba l te rne . un m u t a m e n t o nei rappor t i di 
potere che si compiono nella democra­
zia. nella lil>ertà e nella tolleranza. 
Questa è l ' impresa cui noi s lamo im­
pegnati , ques to e il m o m e n t o che sta 
vivendo il nos t ro paese, questa è la 
grande ques t ione che è aper ta dinanzi 
a noi. E ' ir* ques to m o m e n t o , ò in que­
sta fase, di fronte a ques to p rob lema 
s tor ico che ci r iguarda tutt i quant i che 
a b b i a m o visto .scatenarsi una campagna 
sfrenata porche ques ta crescita demo­
cra t ica non potesse anda re avanti , per­
ché ques to moto di r innovamento fosse 
spezzato e colpi to , perche" fossero re­
spin te indiet ro le aspirazioni delle gran­
di masse popolar i e il paesi;, tu t to inte­
ro il paese, non potesse avanzare su que­
s ta via di cui io par lavo . 

La campagna di destra 
Basta vedere l fogli de l l ' es t rema de­

s t ra , la campagna che viene scatenata , 
la sobillazione che viene susci ta ta , di 
cui oggi si vedono già 1 frutti vele­
nosi . S t ano t t e , s ignor p res iden te , c'è sta­
to un a t tacco fascista alla sezione co­
muni s t a di Ses to San Giovanni. Ses to 
San Giovanni è un s imbolo e non ri­
gua rda solo noi: Ses to San Giovanni 
è la clnsse operala , Ses to San Giovan­
ni e uno dei grandi cent r i operai del 
nos t ro paese. E* gravo che avvengano 
di ques t i fatti , è grave che vi sta s t a t a 
l 'aggressione ad un p a r l a m e n t a r e , ad 
un m e m b r o del nos t ro Pa r l amen to . 

Devo so t to l ineare ques t e cose, devo 
ch iedere alla p res idenza del l 'Assemblea, 
al mass imi esponent i del Pa r l amen to , 
di denunc ia re ques to fatto come un 
fat to grave, non pe rché ques to parla­
m e n t a r e 6 della nos t r a pa r t e , m a per­
ché tutt i quant i noi che l 'abbiamo vis­
su to r i co rd iamo che cosa è s ta ta , che 
cosa ha significato nella vita del no­
s t r o paese l 'aggressione ni m e m b r i del 
Pa r l amen to , l 'a t tacco alle istituzioni de­
mocra t iche . Do a t to al l 'onorevole Mala-
godi e al l 'onorevole Or land i , da cui ci 
dividono p ro fondamente tu t ta una ser ie 
di posizioni, di aver so t to l ineato il si­
gnificato elio a s s u m e ques to episodio 
nella sua gravità; perché , onorevoli col­
leghi si t r a t t a di azioni organizzate, di 
s q u a d r e che agiscono secondo un pia­
no cr iminoso . 

Ecco una r ivis ta tedesca , lo Sferri, 
che por ta notizie, con fotografie e da t i , 
di una ser ie di organizzazioni che si 
muovono nel nos t ro paese , organizzan­
do l 'azione violenta, so t to s imboli e 
segni che sono di t r i s t e r icordo pe r 
tut t i quan t i . 

Dobbiamo pa r l a r e qu i , in ques ta se­
d e . di un 'a l t ra rivista tedesca che ha 
d a t o notizia di Interviste e di dichiara­
zioni. Io mi aspe t t avo che s t a m a n e in 
ques t ' au la , di fronte a ciò che era av­
venuto . il segre ta r io del MSI . l 'onorevole 
Almirante , venisse a pa r l a re , come do­
veva fare, delle gravi dichiarazioni che 
gli sono s t3te a t t r ibu i to dal lo Spicgel, in 
cui si dice a p e r t a m e n t e che le organiz­
zazioni giovanili fasciste si p r e p a r a n o 
alla guer ra civile. 

Una voce a destra — Ma quali? 
INGRAO — lo mi aspe t tavo che 11 se­

gre tar io del MSI per lo meno venisse a 
smen t i r e qui ques te dichiarazioni , ed è 

Provocazioni 
fasciste 
respinte 

a Milano 
MILANO. 13. 

Immedia t amen te dopo In 
esplosione nella Banca del-
i 'A^ncol tura . men t re si anda­
va diffonder..lo t ra i milanesi 
l 'orrore e lo sdegno per il 
cr iminale a l l e r t a t o , i teppisti 
fascisi : hanno tenta to tuia prò 
. e .c.zi .ne. Nella s e r a t a di ieri 
qualche squadrace la fascista 
ha percorro le s t r ade de! con 
tro a t torno a piazza Fontana 
al grido di t I ta l ia . Italia ». 
< A.Kiarjmm.ì J . i Comunisti 
e cinesi ancor.» pochi mesi ». 

L ' a P e s i t i u n u n t o dt questi 
gruppet t i tendeva a c r e a r e la 
rissa ad ogni costo contro 
chiunque dissent isse da q lesta 
Cuzzarra f a r c i s t i . !_a reazione 
delia popola/ iene è v.ut.» im-
medi.it.» e i gruppet t i (il fa-
.-ciMi sono stati isol.iti e si 
sono r.ipid t raente d i -pers i . 

Ai cit tadini present i che pro-
test.» vano contro que-tu rnuni-
fe.-tazione ri; fascismo si sono 
uniti gruppi cii s tudenti prò-
.or ien t i d a l l ' I n-ver-i ta s tata­
le dove vi «ra s ta ta una ma­
nifestazione sul Vietnam. 

Anche il nostro compagno 
sena tore M u n ì si e t rova to 
coinvolto in questi episodi ed 
è stoto aggred i to da due per­
sone una delle quali si era defi­
nita un giornalista di un quo­
t idiano meridionale Por ave r 
reagi to a l l ' aggress ione il eom 
pagno Maris e s ta to fermato 
dai carab in ie r i , ma pronta 
mente r i lasciato. 

grave che ques to non sia s ta to fatto. Ed 
e grave... (Scamiiosti' proteste. a destra). 

RODERTI — Bugiardo! Lei e un com-
plico... 

P R E S I D E N T E — Onorevole Roberti! 
ROBERTI — Lei e un impuden te pro­

vocatore! 
P R E S I D E N T E — Onorevole Robert i! 

Onorevole Robert i ! 
DELFINO — E ' una provoca/ ione! 
LN'GRAO — Ed e grave che ques 'o non 

sia avvenuto.. . 
ALMIRANTE — Chiedo di parlare per 

fa ' to personale . 
P R E S I D E N T E — Al te rmine della se­

duta . 
INGRAO — Ci t roviamo di fronte n 

qua lche cosa che va oltre.. . 
A'HOI-e scomposte proteste n destra. 
P R E S I D E N T E — Onorevoli colleglli! 

INGRAO — Siamo qui a denuciare 
precis i fatti politici, signor Pies idente , e 
lo fa remo sino in fondo in assoluta cal­
ma . dicendo, in ques t 'o ra delicata, tu t to 
ciò che va fletto (Interruzioni: di Ro­
berti). 

P R E S I D E N T E — Onorevole Robert i , 
l 'onorevole Almirante ha det to che parle­
rà per fatto personale. 

INGRAO — Lasciateli pe rdere , tanto 
non li crede nessuno! Ciò che è grave o 
che noi sen t iamo che la democrazia ita­
liana e lo svi luppo del nos t ro regime de­
mocra t i co d i s tu rbano p ro londamente for­
ze e gruppi , non solo interni , ma esterni , 
che vogliono una svolta reazionaria nel­
l 'occidente europeo e ce r tamente vogliono 
un m u t a m e n t o profondo nella si tuazione 
del Medi te r raneo . Noi non poss iamo di­
menticarci che gli a t tenta t i sono avvenuti 
ieri men t r e , al Consiglio d 'Europa , la 
Grecia dei colonnelli si vedeva messa sot­
to accusa, colpita e intaccata; e dopo 
che noi abb iamo avuto rivelazioni c a v i s ­
s ime sull 'at t ivi tà svolta dal l ' ambascia ta 
greca e dal regime dei colonnelli , nei con­
fronti tic! nost ro paese; rivelazioni fatte 
da fogli che non sono di es t rema sini­
s t ra , che non sono italiani, onorevole mi­
nis t ro , e che indicano dat i , document i e 
prove i quali pur lano di t r a m e mol to pre­
cise e di un col legamento con forze rea­
zionarie i taliane. Abbiamo de t to e ripetia­
m o qui , che non vogliamo ant ic ipare 1 
risultati del l ' inchiesta e non vogliamo sta­
bilire nessi meccanici . Sen t i amo però 
che, al di là del fatto grave di Milano, 
occor re r i spondere ad una d o m a n d a : il 
governo è consapevole p i enamen te che 
oggi vi sono non solo organizzazioni In­
te rne m a gruppi e Stat i s t ran ier i che 
sono in teressa t i a m u t a r e nel profondo 
il regime democra t i co del nos t ro paese. 
a c a m b i a r e la collocazione dell ' I tal ia , per­
chè tali g ruppi sen tono che un cammino , 
un 'avanza ta della democraz ia Italiana, del 
reg ime democra t i co i tal iano, di questa 
Italia repubbl icana che noi abb iamo co­
s t ru i to , è pe r loro di impor tanza deci­
siva. di fronte allo scon t ro , di fronte al 
problemi che si a p r o n o In E u r o p a ? Ecco 
il mot ivo per cui noi r i ten iamo che que­
s to d iba t t i to sia diverso dai dibat t i t i che 
vi sono s ta t i a l t re volte; ecco il motivo 
per cui noi sen t i amo che vi è un nodo 
poli t ico che s ta di fronte a noi. Come 
si r i sponde a ques to nodo politico? Noi 
ch ied iamo in ques to m o m e n t o una linea 
polit ica e att i che dicano alle forze rea­
zionarie in terne ed es te rne , che noi di­
fenderemo e p o r t e r e m o avant i il regime 
democra t i co che è un profondo patr imo­
nio nazionale cui non vogliamo rinuncia­

re e non r inunce remo . Vogliamo che sia 
de t to non solo a tutt i coloro che sono 
preoccupat i ed a l la rmat i m a anche a chi 
t r a m a al l ' in terno e a l l ' es terno che noi vo­
gl iamo c a m m i n a r e , p rogred i re , s t r a p p a r e 
nuove conquis te nella democraz ia , nella 
l iber tà e nella tol leranza. E perciò noi 
sen t i amo che vi è una responsabi l i tà pe­
san te e non c o m p r e n d i a m o il m o d o con 
cui il g n i p p o socia ldemocra t ico si è mos­
so . onorevole Or land i , nelle se t t imane 
passa te . Al di là della divisione politi­
ca fra di noi , al di là delle divergenze 
profonde che noi Bbbiamo su determi­
nate ques t ioni , v o r r e m m o che fosse av­
verti to anche dal g ruppo sociajdemocra-
co — che pure è lontano da noi, con il 
quale s l amo divisi da tante si tuazioni — 
q u a n t o può essere grave, oggi, in ques to 
m o m e n t o , una qualsiasi sp in ta al t bloc­
co d 'o rd ine », ed in ogni caso la creazio­
ne di un vuoto di potere e di presenza 
poli t ica che po t r ebbe r appresen ta re una 
via ape r t a a forze reazionar ie , a forze che 
possono spingere la vita del nos t ro paese 
verso esiti difficili. Una politica che ten­
da a m e t t e r e in discussione, ad esempio, 
la so r t e di ques to Par lamento , è una po­
litica sbagliata . Mi pe rme t t a di dir le , ono­
revole Or landi , è una politica che non 
può avere il consenso di nessuno che 
ritenga e che c reda , come ella ha det to 
qu i . che il bene del regime democra t ico 
e della democraz ia deve essere difeso. 

S e n t i a m o perciò , l ' impor tanza del ruolo 
che h a n n o in ques to m o m e n t o le istitu­
zioni democra t i che nel nos t ro paese, la 
impor tanza ehp ha 13 presenza, l 'azione, 
l 'at t ività, il lavoro di ques to Par lamento . 
e t u t t o ciò che qui den t ro facciamo, nel­
la divers i tà delle posizioni, nel l ibero con­
fronto delle idee, per dare una risposta 
posi ' iva ai grandi problemi che esistono 
nel paese. I - Ì r i sposta più forte e pai viva 
ai gruppi reazionàri è nella nos t ra capa­
cita di fare, di a ir: re . ri: cos t ru i re e dì 
d i m o s t r a r e che non c'è l 'assenza, che non 
c'è ia rinuncia delle istituzioni democra­
t iche. m a c'è la capaci tà del Par lamento . 
delle for.-e polit iche democratiche, di in­
terveni re . di pa r l a re , di da re una rispo­
sta reale alle d o m a n d e che sorgono r.el 
paese Sen t i amo perciò quan to sia ini-
p i r t a r . v . ::i q u e s ' o mnmpn'O. la capacita 
di saper fare avanzare una uni tà demo­
crat ica ed ant : fasn>:a su', concre to dei 
p rob lemi , e : v n «olo de^l: appelli e con 
delle fra>i. ma con r icerca e con laverò 
positivi . 

Il p u n t o fondamentale , decisivo per la 
difesa della l i b e r a s i i n e l l ' u n n i della 

classe opera ia e delle class» popolar i , sta 
nella capaci tà delle forze democra t iche e 
popolar : di essere present i m modo att ivo, 
di in terveni re sui problemi , d: por ta re avan 
ti in m o d o democra t ico le esigenze delle 

forze lavoratr ici , di non cedere al ricat­
to reazionar io o al tentat ivo di seminare 
la sfiducia e la dtr-perazior.e nel l 'animo 
del paese. Ri ten iamo, signor Presidente , 
che il miglior omaggio, reale e d: fondo, 
che noi poss iamo rivolgere alle vit t ime 
d: Milano, che sa lu t iamo in ques to mo-
n ien 'o . di fronte a tu t to il paese, sia quel­
lo. come Par t i to comunis ta , come forza 
decisiva della s in is t ra , di lavorare posi-
t'.varr.en'e perche il regime democra t ico 
vada avant i , perché la l ibertà non sia 
colpita, perche in ques to paese continui­
no a c a m m i n a r e le conquis te dell» classo 
operaia e di t u " e le forze vitali della na­
zione su una \ : a di l iberta. 

Severo e responsabile dibattito a Montecitorio 

La relazione del ministro dell ' interno Restivo — Gli interventi di Storchi, Malagodi , Gio-
litti, Or landi e Mattal ia — Almirante par la « per fatto personale » — Libertini: « Solo chi 

è contro i lavoratori è responsabile di simili violenze » 

v t„ V'J**"'ft ' v" 

Nei volli di queste donne è racchiuso tulio il costernato dolore provocato dalla disumana 
tragedia mila..use: sono parenti e amici di una delle vi t t ime subito dopo il riconoscimento 
della salma, all'obitorio 

Li Camera, che già l'altra 
S'-'.'a a t in i . er>u la parola d: 
l'eriim aveva espresso li eoa-
uaana per gii e.-.i-cr.nidi cr:mm: 
compiuti a Milano e Ruma, ieri 
manina ha ascoltato una rela­
zione de! governo sul pesante 
bilancio di vite umane, di fe­
riti. sulle prime indagini o ri­
sultanze iK-r la ricerca degli 
autori e dei mandanti degli at­
tentati ed ha ribadito, negli in­
terventi dei rappresentanti dei 
partiti antifascisti, la ferma de 
cisione di difendere le istitu 
zioni democratiche. 

L'aula di Montecitorio, pochi 
minuti prima delle 9. è anda­
ta affollandosi dj deputati 

Quando l'ertini ha aperto la 
seduta, al banco del governo. 
accanto al ministro dell'Inter­
no. erano Rumor, e diversi mi­
nistri. tra cui Gai. Colombo. 
Malfatti. Donat Cattin. 

Hestivo ha ribadito le posi­
zioni espresse venerdì sera da! 
Consiglio dei ministri sulla gra­
vità degli attentati e sulle de­
terminazioni del governo di col­
pire < tutti coloro d i e diret­
tamente o indirettamente ab­
biano concorso alla preparazio­
ne e all'esecuzione di cosi ef­
ferato delitto >. H ministro ha 
aggiunto che è e ferma convin­
zione > del governo che « le 
forze politiche, i sindacati, i 
cittadini tutti sono a fianco del­
le autorità dello Stato perchè 
gli infami siano isoliti i e col­
piti. Quindi Restivo ha rico­
struito i tre attentati, che so­
no costati 14 morti e 90 feriti 
a Milano. 17 feriti a Roma. 

Nella sede della Banca del­
l'Agricoltura di Piazza Fonta­
na a Milano, la micidiale tom­
ba — di dieci chili — è esplo­
sa alle 16.10. I-a miccia era 
a lenta combustione. L'ordigno 
fu posato prima delle 16. pri­
ma cioè die le porte delia ban­
ca fossero chiuse. 

Alle 16. nella f^ide centrale 

Gli scissionisti rilanciano 
la tesi del «governo forte» 

Prevista per domani una riunione di Rumor con i segretari della DC, del PSI, del PSU e del PRI - Mar­
tedì i| dibattito al Senato - Su monocolore e quadrip artito prese di posizione di Forlani, Piccoli, Tanassi 

:Martedi mat t ina anche il Sfc 
nato discuterà sui t ragic i at­
tentati di Milano e di Roma. 
P r ima di questo dibat t i to , si 
svolgerà, lunedi jKìmenggio. 
una riunione dei segre ta r i dei 
quattri) p a n i t i — IXJ. l 'SI . 
I*SU e PRI — che appar ten­
gono a l l ' a rea sulla quale .si 
finirla l 'a t tuale governo mono 
valore. L'iniziativa è pa r t i t a 
dal presidente del Consiglio 
Rumor, che in al tre occasioni 
?.\eva visto fallire il tentat i­
vo di r iunire intorno allo stes­
s i tavolo : r appresen tan t i dei 
quat t ro part i t i e che aveva 
dovuto r ip iegare sulla propo­
sta dì una * wrif ica » consi­
stente in incontri b i la te ra l i . 
Scar ta ta , sulla ba -e delle ri­
sultanze del dibatt i to par la­
menta re . l 'ipotesi di una ori­
si governativa a breve scaden­
za. e dimoile dire che cosa po­
trà uscire .ia questo incontro. 
Sv i . i l uVni ' v ra tv i e repubbli­
cani vanno alla riunione a 
qua t t ro con l ' intenzione 0 ri­
proporre, oriti \ a r : e sfumati: 
rv. la prospettiva .ì r i qua 
dr .par t . to » d'ord.P.e ». I so­
cialisti . invece, come scrive­
ranno oggi sull ' . irarit! . ' . \ : si 
revano anzitutto per confer­
mare l 'appoggio al governo 
Rumor tino a p r imavera , e por 
sostenere ohe non vi è nes>u:i 
legame diret to t r a un at tenta­
to cr iminale con>e quello d: 
M.lano ed i problemi ohe at­
tengono alla formula ed alla 
politica governat iva . Yittorelii 
scriverà oggi MII IAÌVOTO di 
Genovat « .Vori si farebbe nati-
ginre farr^e o^ìi ideatori de-
pU attenlaU se b a s t a l e (jufl!-
rhe bombo antidemocratica 
per imporre le dtmi.«inni di 
un ptvernn democratico ». 

L 'a t teggiamento della DC è 
più d i f f ide a definirsi. K' evi­
dente che Rumor ha chiesto la 

riunione a qua t t ro di domani 
pomeriggio (nella mat t ina ta 
culi sarà a Milano per i fu­
nera l i ) per porre con una cer­
ta forza le esigenze di « ver:fì 
ca » della maggioranza che 
va affacciando da qualche tem 
rKi: in mancanza di un impe 
gno per il varo immediato o 
a b reve scadenza per 1! qua 
dr ipar t i to (è difficile che pò*-
sa spe ra re tanto», il presiden­
te del Consiglio s; riprometta 
di ot tenere a lmeno un con 
solidamento della propria p.» 
sizione. I! segretar io della I X \ 
For lan i . pubblicherà oggi sul 
Popolo un articolo ohe è- in 
la rga pa r te di sos tegni al mo­
nocolore: a questo impegno. 
che nel oonte-to appare p r ò 
rit . irio. egli fa seguire quello 
a supera re le d.fiìeoltà t ra 
le * forze denr.crr.t-.che » per­
chè « possa ossero rip'e.va uxa 
terUi collaborazione ». L'ut 
tuale s. 'nazione. car.T.tor.zza­
ta d.\ e grar.di J ros / ) "~ . i r : >*:i 
della .«ooio'ij * e dalla < rioor-
ca di nuoci e.ji.i.'ibri ». coti 
t iene s«vond-> il secre tar .o 
della IX" — « totlSIOM riuvr-
.«0 »; vi è ohi tenta d. < riso! 
t o r o la parv.tr. al ri: f:rjri del 
le rer, ile ». Kd è su questo e 
non « rit'lie os t rui te r.riior-.iobo 
norniriuIist'.-'iO » che =: deb 
bono misurare le forze n-V.i-
t c h e Forlani ha definito quin­
di * pTf.fresrn » la * p re 'o -u 
che i l io ,<ialo dcnycra'.ico deb­
ba limitare la pre<en:a e Ve' 
f.cipnza delle forze di polizia ». 
II segretar io della DC ha infi­
ne decìso di convocare wr 
gennaio i segretar i provinciali 
de! suo part i to. 

Anche Piccoli ha scritto un 
art icola sui fatti di Milano e 
di Roma, por sostenere la 
tosi iii un ritorno al quadri­
part i to. IVpo molti accenni 
alla t proriiouziotit' nVI'u vio­

lenza ». l'ex segre tar io della 
DC scr ive che non rìebtono 
farsi delle illusioni « coloro 
che vorrebbero idiltzzoro d 
monr<olore per operazioni d: 
governo assembleare » (cenno 
polemico alle recenti dichia 
razioni di Donat Cattin c i r c i 
la conclusione dell ' i ter al Se 
nato dello Sta tuto dei lavo­
ratori 1. 

I socialdemocrat ici sono i 
pili decisi a giocare la car ta 
del quadri part i to. I! loro ma­
nifesto sugli a t tentat i non ri­
nuncia a definire « 'esporta­
bili morali » del l ' accaduto !•.• 
s.ir\-.str.-v H.* e i : 'VÌiìlisti La 
DC nel suo ce.mples.so viene 
perciò invitala perentor ia 
mente : a dire la s:;n » Car. 
g l ia ì . pe rché « il p-.:c>e ha bi-
togr.o di un governo forte » 
( A v e r a r d ) . Tanass i . con una 
intervis ta a un giornale gvr.o-
\vs« . affronta con maggior 
cautela d: Fer r i la quest ione 
.ivi (os idd t t to Centro sin:>:ra 
organico. Egli, non rinunciar. 
.:•> a far nu-v,amenti- sver.".-> 
lare la minaccia dello scio-
g'.imen'o delle Cam-.re. prop-< 
ne in •sostanz.i la .'ine ik 1 
monocolore, il quale — affer­
ma — « unisce per ài.-'runge­
re or/initirnr-.er.te la poh::ca 
ài centro sinistro >. Il nuovo 
governo, secondo il presidente 
del PSU. d .u rvbbe èssere de­
limitato a dt s t ra nei con­
fronti d«-i liberai;, monarchi" i 
e missini c i .i sinistra r.< 1 
confronti nei PSIUP e dei 
Pc'I . A par te ogni a l t ra con-
s derazione (la delimitazione 
a s inistra indebolisce, non 
< rafforza »i. questa « equid.-
st.mza » tana.ssiana è molto 
sospet ta . Si r icorderà infatti 
che Fe r r i — f.no a prova con-
t -ar ia tut tora sec re ta r lo del 
PSU — ipotizzò l'« ape r tu ra « 
nei confronti dei l iberal : nel 

e.1-0 di uno « s 'u 'o d< iierv*-
•urd * simile a quei!.» dei U*iO: 
tutto !o sforzo cho s tanno fa­
cendo 1 sooialderr.ocratic-i do­
po la s t r age di Milano sem­
bra proprio indirizzato a con­
vincere tutti che ron a! '60 
siamo tornat i , ma in condi­
zioni ben più d r a m m a t i c h e . 

In seguito a ' ia sospensione 
di tutte le manifestazioni ch<-
avrebbero dovuto svolger.-: 
oeui . l 'esecutivo del MSI ha 
annuncia lo ieri Mera (ment re 
di d iverso avvi?.-» era apnarf-o 
alia C a m e r a , nella ma t t ina t a . 
Almirante) di voler ? ri'i-
rinr.'* > a ri.imrr.irj rv^Ass-rn-i 
l ' adunata della eioventù mis­
sina che avrebbe dovuto ?vol-
corsi alI 'KUR. 

C. f. 

Il SID partecipa 
alle indagini 

\'r>.ì r.un.or^- in mor to alle 
ir.i.i.; n: per i.: at:«-rit*»:i di 
N'.'..ino •- Róma s. è s .ol t i 
ieri al Y.mira"0. V. hanro pre­
so parte, IVTO »! ministro de­
ci: Inter~ ; RfV:io, :1 c.ir^ del­
la po'.-.7 a '.'.cari, ri .e a'.*„ ufl.-
c.ai: rivi carab.ri er.. :. ca;>i 
.ie..'u:Tiv-.0 p>-l.;:co della Q.:^-
st^ra di Roma. Pro; er.za. ed 
alcuni ufficiai, del sor-, .zio di 
scurezza SID. ex SIF.-\R>. 

1 

Tutti I senatori comunlj» 
sorto tenuti ad estere pre 
tenti alla seduta antimeri 
liana e a quella pomeridiana 
•li martedì H dicembre. 

Tutti I senatori comunist 
io no tenuti ad estera pre 
tenti senta «cel ione alcun, 
Illa seduta pomeridiana d 
•nercoledì 17 dicembre e allr 
itdute di giovedì 18 dicembre 

della Banca commercialo. 111 un 
<•i-.cen-.ore. eia .-lata i n n a t a 
una tK>rsa nera di wlpeile chiu-
.--a a c:i:a\ e. Ap,)tv.->:i la tra­
gedia di piazza Fontana, il 
commesso che l'aveva trovata 
ha avvertito dinsieiiti 0 [o!i-
zia. Fortunatamente si e giun­
ti in tem;>o, e un'altra gra­
vissima trage.iia è stata evitata. 

Quasi negli stessi momenti, 
alle Iti.55. a Roma, in un sotto-
pasvsagnio che collega due edi­
tici della Banca del lavoro, in 
via S. Basilio, esplodeva un or­
digno (ia un chilo : 14 feriti: 
mezz'ora do;xi. m piazza Vene­
zia. altre due bombe a! plastico 
esp'odevario: tre feriti 'due don­
ne e un carabiniere 1. 

Poli/la e carabinieri hanno 
avviato le indagini 1 u» tutte le 
possibili direzioni i>, nelle due 
città hanno operato oltre cento 
fermi e t viene vagliata — ha 
detto Restivo — la posizione di 
tutte le persone indiziate in re­
lazione a precelienti azioni ter­
roristiche o già note per la par­
tecipazione ad atti di violenza 0 
per l'adesione a gruppi o asso­
ciazioni che teorizzano e prati­
cano la violenza ». Nel cuore 
della notte sono state anche 
effettuate 1 perquisizioni nelle 
case e nelle sedi di gruppi e 
associazioni cui risultano far 
capo elementi di provata peri­
colosità per l'ordine pubblico ». 

MALAGODI fPLI) ha aperto 
la serie delle repliche (di quel­
la del compagno Ingrao pubbli­
chiamo il testo qui accanto) di­
chiarandosi Insoddisfatto perche 
dietro t le parole del ministro 
dell'Interno non vi è alcuna for­
za politica operante ». ORLAN­
DI (PSU) ha affermato fra 
l'altro che s deve res 'nre ben 
fermo che lo scontro di classe. 
an.-he se talvolta turbato da 
incidenti, rimane un fatto di 
oivi'tà » e non ha nulla a che 
vedere con criminali attentati. 
e che * oeoor-e «onrattutto por 
re fine all'impressione che vi 
sia un vuoto di potere *. 

Sia Mnbeodi che Or!and : han­
no condannato 1'nSiressione fa­
scista subita a Milano dal com­
pagno senatore Maris. al qua­
le il prendente Perfini ha poi 
espresso la sua solidarietà. 

Al retroterra reazionario e 
antioneraio che c'è dietro ai 
criminosi attentati si ò ricrea­
le, ìtr». noi s-io intervento. LT-
BKBT! \ I (PSIUP»: / I n l'alia 
— ha detto — da alcuni rnes-, £ 
in atto un vasto moto linearlo 
di rinnovamento della spoeta. 
Solo chi è contro questa civi'e 
azione di progresso, solo chi 
è contro i lavoratori può essere 
rosTtorisah'le d: simili vio'enze ». 

STORCHI ' D O ha assicurato 
;'appoga :o della DC al governo. 
ed a nome del erupno ha rivol­
to un appello « a tutti i cittadini 
liberi e democratici pe 'ché assi­
curino altrettanta solidarietà e 
altrettanto aiuto >. 

GIOLITTI ha ribadito la pre­
sa di posizione della Direzione 
del PSI sull'oriCine reazionaria 
del l 'afentato ed ha criticato con 
durezza 1? dichiarazioni che un 
funzionario della squadra poli­
tica di Milano ha rila ;c:ato ad 
un q.:•:••,..i:.ino. sostenerlo eh1' 
non vi «.irebbe debbio sulla pr^-
•.enienza de^ij at'er.tatori. che 
= a re obero estrc-m'st: d: =;ni?tra. 
< Le in-t icn: — ha rietto Cr-o 
i.tti — devono es-sere condotte 
c iu il r.-..-.*~:rr.-> r .fore n tutt*^ 
le d re/ oni senza alcuna ten-
rienz* s ta prcg.udiziale ». Dopo 
l'm 2 r -ridente di s n i t r a MAT­
TALIA. r!>2 si è rifatto alla r* 
?r*"i"iS.->b:'..*à politica di forze 
c--.s--rvatr.ei e .'.-.tipo-polari. LA 
MALFA ria p a r a t o del « vuoto 
d: potere ». che a suo avviso 
è in primo luogo un t vuoto pò 
litico della maggioranza » 
e Non è quostiOTre di polir» 
— ha eletto a i un dato momen­
to — a monte c'è- la no?tra re-
?,--. 'abil- 'à p-V.tira ». 

I f ì ?n = ti. .- m a i fe ; 'o di*? 
e o har.ro favo ra r la re PAZ-
ZACtLIA. che ha av i to un -orto 
sostanzalmente d i m o i o , anrh" 
se ha -.rreso la sfacciata p:r 
p a ..randa sulla q.i ile il MSI :n« -
sto ry r i ultimi rr- ; i . 

La c.r.ea mi1-- .a <: è > - v -
r.vta — coiy r.s.i'ta dai reso­
conto che pubb'ichiamo a parte 
— quando INGRAO ha txv-to il 
proh'erra de.le d.chia'aziv.r.i re 
=e dai fascista ALMIR.ANTF. .. 
Der Srùe.jé'ì. Prendendo la paro 
la per fatto personale alla " r e 
dello d!=cu=s.ene. il se i re 'a r .o 
.0! MSI. dopo molti coni-.rci­

menti è itlur.to a «mentire 'a 
aiTormaziorte del «tornale tede 
sco. secondo il q j . .> Alm.ran'^ 
ha dichiarato che il MSI adde­
stra 1 s;u; eo-.an: alla p.ierra 
civile. Ma con notevole ritardo 
r.?.-:tto alla prima den.mc-a fat-
'.. da TI" ."tri appera presa v: 
s;r-.e del testo d»'l'in*erv..«'a A'-
mirar.'e ha cerca'o di cavarsi»'» 
asserendo che «non -mentite*» 

' 1/L'r.itA. 
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